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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, ci stiamo avviando verso la conclusione dell’anno liturgico e in questa domenica ci 
viene ricordato che tutto ciò che esiste è segnato dal limite della fine. 
Il Signore ci invita, pertanto, alla perseveranza nonostante tutto e al di là di tutto. Pur negli eventi 
imprevisti ed improvvisi della storia, Gesù torna a ripeterci che rimane certo l’amore di Dio per noi.  
E su questo amore siamo chiamati a fondare la nostra esistenza presente e a sperare nella vita eterna 
del suo Regno. 
Con il canto… iniziamo questa Eucaristia che ci fa incontrare con il Signore Gesù, morto e risorto, 
compimento di ogni umana attesa. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

L’eucaristia che celebriamo ci assicura della presenza del Signore-con-noi, tutti i giorni, sino alla fine 
del mondo. A Lui, che intercede come avvocato presso il Padre, ci rivolgiamo per chiedere e ricevere 
misericordia e perdono di tutti i nostri peccati, particolarmente dei compromessi che ci hanno impedito 
di vivere come figli della luce. 
 

 Signore Gesù, il tuo giorno viene a infondere speranza e a donare misericordia. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, infaticabile annunciatore e costruttore del Regno di Dio. Christe, eleison. 
 Signore Gesù, fedele sino alla croce, forza e beatitudine dei perseguitati. Kyrie, eleison. 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il Profeta annuncia l’avvento del “giorno del Signore”, un giorno segnato dalla presenza di 
Dio, capace di purificare il popolo per renderlo inequivocabilmente “suo”. Tale prospettiva non va 
vissuta come motivo di spavento, ma come stimolo a prendere sul serio la vita davanti a Dio. 
II Lettura. L’Apostolo raccomanda una serietà di vita che si esprime anche nell’onesto lavoro e insegna 
che il cristiano non può perdere nell’ozio inutile e dissipante il tempo che Dio gli offre, ma è chiamato a 
impegnare le proprie capacità per l’utilità di tutti. 
Vangelo. La venuta del Signore è presentata dal Vangelo come compimento e liberazione. Questo 
futuro di speranza, però, impegna ogni cristiano autentico nel collaborare a vivificare il presente 
attraverso la sua testimonianza personale e comunitaria. Al centro di questo dinamismo, infatti, la 
Chiesa ha un ruolo essenziale, in quanto popolo di Dio e corpo di Cristo.  
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, il Signore Gesù è entrato nella storia di noi uomini e ci invita a fare buon uso del 
tempo. Nella preghiera chiediamo, ora, di saper operare il bene, per riempire la vita di ciò che davvero 
ha valore agli occhi di Dio. Diciamo insieme: Signore, nostra speranza, ascoltaci.  
 

1. La tua Chiesa soffre ancora persecuzione e piange sempre nuovi martiri. Il loro sacrificio, 
Signore, non sia inutile, ma diventi seme fecondo che fa germogliare nuovi cristiani. 
Ti preghiamo. 

2. La saltuarietà nell’impegno civile e religioso caratterizza il nostro tempo. Rendi tutti, Signore, 
più fedeli alla parola data, all’impegno assunto e ai bisogni che dei più deboli e degli ultimi.  
Ti preghiamo.  
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3. Il mondo in cui siamo immersi vive come se non dovesse rendere conto a nessuno delle sue 
scelte. Poni, Signore, una sana inquietudine in chi vive come se tu non ci fossi e rendi anche 
noi attenti alla voce della tua Parola. Ti preghiamo. 

4. Molti fratelli non hanno pane, lavoro, casa e speranza. Rendi la nostra comunità, Signore, una 
famiglia accogliente, impegnata ad annunciare la Parola che chiama a conversione, per essere 
lievito di una vera civiltà dell’amore. Ti preghiamo. 

5. La società del benessere e dei consumi ci illude e ci inganna sui veri valori della vita. Rendici 
consapevoli, Signore, che guadagnare il mondo intero, perdendo la nostra anima, disconosce 
il tuo amore per noi e calpesta la nostra dignità. Ti preghiamo. 

 
O Signore, se tu non resti accanto a noi, saremo facile preda dello smarrimento. La tua luce orienti il 
nostro cammino, la tua parola ci incoraggi quando siamo troppo stanchi e vogliamo fermarci. Guidaci 
per mano sulla strada percorsa dal tuo Figlio Gesù, che ora vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Il Signore ci ha invitato a essere vigilanti per non lasciarci distrarre da tante voci inutili: così potremo 
trovare nella sua volontà la nostra pace. Diciamo insieme: Padre nostro… 
 


